
 
 

 
DELIBERAZIONE NR. 26 

DEL CONSIGLIO DIRETTIVO 
 
Oggetto:   Esame ed approvazione dello schema di Rendiconto della gestione 2022 e dei 

relativi allegati, ai sensi dell’allegato 10 al D.Lgs 118/2011 e dell’articolo 227 del 
D.Lgs 267/2000. 

 L'anno Duemilaventitrè addì tredici del mese di marzo alle ore 18:05, presso la sede 

consorziale sita a Trento in piazza di Centa 13/1, a seguito di regolare convocazione disposta 

con avviso, sono riuniti i Componenti del Consiglio Direttivo. 

− All'appello risultano:  
−     

MICHELE BONTEMPELLI Presidente Presente  

PAOLA FRIGO Vicepresidente Presente 

FRANCESCO DELLANTONIO Vicepresidente Presente in videoconferenza 

ALDO WEBBER Vicepresidente Presente in videoconferenza 

DIEGO MOAR Consigliere Presente 

RINALDO MAFFEI Consigliere Presente 

BOSIN MARIA Consigliere Presente in videoconferenza 

VITTORIO STONFER Consigliere Presente 

STELLA MENAPACE Consigliere Presente in videoconferenza – entra alle 18:13 

−  

Partecipa alla seduta il Direttore Consorziale dott. Luca Battisti, il quale provvede alla 

redazione del presente verbale. 

Essendo legale il numero degli intervenuti, il cav. Michele Bontempelli, nella sua qualità di 

Presidente, assume la presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione degli 

oggetti indicati nell’avviso di convocazione. 

 

 



 
 

Premesso che:  

• la legge provinciale 9 dicembre 2015, n. 18 “Modificazioni della legge provinciale di 

contabilità 1979 e altre disposizioni di adeguamento dell'ordinamento provinciale e 

degli enti locali al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 (Disposizioni in materia di 

armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle regioni, degli 

enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 

2009, n. 42)”, che, in attuazione dell'articolo 79 dello Statuto speciale e per coordinare 

l'ordinamento contabile dei comuni con l'ordinamento finanziario provinciale, anche 

in relazione a quanto disposto dall'articolo 10 (Armonizzazione dei sistemi contabili e 

degli schemi di bilancio degli enti locali e dei loro enti ed organismi strumentali) della 

legge regionale 3 agosto 2015, n. 22, dispone che gli enti locali e i loro enti e organismi 

strumentali applicano le disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 

contabili e degli schemi di bilancio contenute nel Titolo I del decreto legislativo n. 118 

del 2011, nonché i relativi allegati, con il posticipo di un anno dei termini previsti dal 

medesimo decreto; la stessa individua inoltre gli articoli del decreto legislativo 267 

del 2000 che si applicano agli enti locali. 

• la stessa legge provinciale individua inoltre gli articoli del decreto legislativo 267 del 

2000 che trovano applicazione agli enti locali della Provincia Autonoma di Trento 

mentre il comma 1 dell’art. 54 della medesima prevede che “In relazione alla 

disciplina contenuta nel decreto legislativo n. 267 del 2000 non richiamata da questa 

legge continuano ad applicarsi le corrispondenti norme dell'ordinamento regionale 

o provinciale.” 

Richiamati: 



 
 

•  l’articolo 11, comma 4, del D.Lgs. 118/2011, elencante i documenti da allegarsi al 

rendiconto della gestione e l’allegato 10 al medesimo Decreto il quale definisce la 

struttura del rendiconto stesso; 

• l’articolo 227, D.Lgs. n. 267/2000, il quale dispone che “il rendiconto della gestione è 

deliberato entro il 30 aprile dell’anno successivo dall’organo consiliare, tenuto 

motivatamente conto della relazione dell’organo di revisione”; 

• il Titolo V del vigente Regolamento di contabilità e in particolare l’articolo 32 ai sensi 

del quale “Lo schema di rendiconto della gestione, approvato dal Consiglio direttivo, 

completo di tutti gli allegati previsti dalla normativa e dai principi contabili applicati, 

è sottoposto all’Organo di revisione che nei termini di legge rilascia il parere”. 

• l’articolo 228, comma 3, D.Lgs. n. 267/2000, secondo cui “Prima dell’inserimento nel 

conto del bilancio dei residui attivi e passivi l’ente locale provvede all’operazione di 

riaccertamento degli stessi, consistente nella revisione delle ragioni del 

mantenimento in tutto o in parte dei residui e della corretta imputazione in bilancio, 

secondo le modalità di cui all’articolo 3, comma 4, D.Lgs. n. 118/2011 e s.m.”;  

Ricordato che con deliberazione di questo Consiglio direttivo n. 20 del 28.02.2023, sono 

state approvate le risultanze del riaccertamento ordinario in conseguenza del quale, si 

è provveduto a variare definitivamente il bilancio 2022-2024 adeguandone il Fondo 

pluriennale vincolato in spesa e il bilancio 2023 – 2025 costituendo il Fondo pluriennale 

vincolato di entrata. 

Richiamate le determinazioni del Responsabile del Servizio finanziario n. 12 del 21 

febbraio 2023 di parificazione del conto della gestione di cassa reso dal tesoriere Credit 

Agricole Italia Spa, n. 13 del 21 febbraio 2023 di parificazione del conto reso dal 

consegnatario di azioni Dolomiti Energia Holding Spa e le determinazioni n. 14 del 21 



 
 

febbraio 2023 e n. 25 del 08 marzo 2023, di parificazione dei conti resi dagli economi 

consorziali. 

Richiamata altresì la deliberazione dell’Assemblea generale n. 5 del 27 aprile 2022 con 

la quale è stato approvato il Rendiconto della gestione 2021. 

Dato atto che nel corso dell’esercizio 2022 sono state apportate agli stanziamenti 

inizialmente previsti variazioni in aumento e/o diminuzione, nonché storni di fondi, 

prelievi dal Fondo di Riserva e applicazione di quote libere dell’avanzo di 

amministrazione, come risultanti da elenco contenuto nell’allegato b) parte integrante 

e sostanziale del presente provvedimento, oltre al controllo di salvaguardia degli 

equilibri di bilancio approvato dall’Assemblea generale con propria deliberazione n. 10 

del 29 luglio 2022. 

 Precisato a tal proposito che sono sempre stati garantiti gli equilibri di bilancio. 

 Ricordato che: 

• con deliberazione dell’Assemblea generale n. 11 del 29.07.2019 è stata esercitata la 

facoltà, prevista dal comma 2, dell’art. 233-bis, del D.Lgs. n. 267/2000, di non 

predisporre il bilancio consolidato; 

• con deliberazione dell’Assemblea generale n. 5 del 07.05.2020, è stata da ultimo 

esercitata la facoltà, prevista dal novellato comma 2 dell’articolo 232 del D.Lgs. 

267/2000, di non tenere la contabilità economico patrimoniale a regime dando atto 

che a partire dal rendiconto 2020, sarà allegata al Rendiconto una situazione 

patrimoniale semplificata al 31 dicembre dell’anno di riferimento, redatta secondo lo 

schema di cui all'allegato n. 10 al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 e con le 

modalità semplificate definite dall’allegato A al decreto ministeriale 11 novembre 

2019. 



 
 

La legge di bilancio di previsione dello Stato per l’anno 2019 (L. 145 dd. 30/12/2018) ai 

commi 820, 821 e 823 dell’articolo 1 ha stabilito che le regioni a statuto speciale, le 

province autonome di Trento e di Bolzano, le città metropolitane, le province e i comuni 

utilizzano il risultato di amministrazione e il fondo pluriennale vincolato di entrata e di 

spesa nel rispetto delle disposizioni previste dal decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 

e che tali Enti si considerano in equilibrio in presenza di un risultato di competenza 

dell’esercizio non negativo. L’informazione di cui al periodo precedente è desunta, in 

ciascun anno, dal prospetto della verifica degli equilibri allegato al rendiconto della 

gestione previsto dall’allegato 10 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118. La stessa 

legge ha, altresì, stabilito che a decorrere dall’anno 2019, cessano di avere applicazione 

i commi 465 e 466, da 468 a 482, da 485 a 493, 502 e da 505 a 509 dell’articolo 1 della 

legge 11 dicembre 2016, n. 232. 

Sulla base di quanto sopra esposto sono aboliti i vincoli in materia di finanza pubblica, 

l'invio della certificazione in merito al rispetto dei vincoli e la compilazione dei prospetti 

collegati al saldo di finanza pubblica da allegare al rendiconto. 

I Consorzi B.I.M. non sono soggetti agli obblighi di equilibrio di bilancio di cui all’articolo 

9 comma 1 della legge 243/2012 e successive modifiche e integrazioni. 

Preso atto che, ai sensi dell’articolo 11, comma 6, del D.Lgs. n. 118/2011 deve essere 

allegata al rendiconto una relazione costituita da un documento illustrativo della 

gestione dell’ente come anche disposto dall’articolo 151 comma 6 del D.Lgs. 267/2000. 



 
 

Esaminati la relazione al rendiconto 2022, lo schema di rendiconto per l'esercizio 2022 

redatto secondo gli schemi di cui all’allegato 10 al D.Lgs. 118/2011, come modificato dal 

DM 1° agosto 2019, che comprende il solo conto del bilancio – allegato a) al presente 

provvedimento, gli altri allegati al rendiconto – allegato B) al presente provvedimento, 

nelle seguenti risultanze finali: 

 

 

COD.   GESTIONE    
   RESIDUI COMPETENZA TOTALE  
       
14010 Fondo cassa al 1° gennaio  € 0,00 € 0,00 € 64.025.689,08  
       
14020 RISCOSSIONI (+) € 9.445.348,49 € 48.491.689,16 € 57.937.037,65  
14030 PAGAMENTI (-) € 24.329.264,50 € 39.397.042,79 € 63.726.307,29  
       
14040 SALDO DI CASSA AL 31 DICEMBRE (=) 

  
€ 58.236.419,44  

       
14050 PAGAMENTI per azioni esecutive non 

regolarizzate al 31 dicembre 
(-) 

  
€ 0,00  

       
14060 FONDO DI CASSA AL 31 DICEMBRE (=) 

  
€ 58.236.419,44  

       
14070 RESIDUI ATTIVI (+) € 36.598.155,70 € 16.375.514,85 € 52.973.670,55  
14071 di cui derivanti da accertamenti di 

tributi effettuati sulla base della 
stima del dipartimento delle finanze 

 € 0,00 € 0,00 € 0,00  

14080 RESIDUI PASSIVI (-) € 74.581.162,16 € 26.916.544,92 € 101.497.707,08  
       
14090 FONDO PLURIENNALE VINCOLATO PER 

SPESE CORRENTI 
(-) 

  
€ 10.873,72  

14100 FONDO PLURIENNALE VINCOLATO PER 
SPESE IN CONTO CAPITALE 

(-) 
  

€ 1.429.762,39  

       
14110 RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE AL 

31 DICEMBRE 2022 (A) 
(=) 

  
€ 8.271.746,80  

14134 ALTRI ACCANTONAMENTI    € 11.553,54 

14220 AVANZO NON VINCOLATO    € 8.260.193,26 



 
 

Rilevato che alla data del 31.12.2022, non risultano esserci debiti fuori bilancio pendenti 

per i quali sia necessario il riconoscimento ed il ripiano e dato atto che nel corso 

dell'esercizio 2022 non si è provveduto al riconoscimento della legittimità di alcun 

debito fuori bilancio. 

Visti la relazione al rendiconto 2022, lo schema di rendiconto per l'esercizio 2022 redatto 

secondo gli schemi di cui all’allegato 10 al D.Lgs. 118/2011, come modificato dal DM 1° 

agosto 2019, che comprende il solo conto del bilancio, gli altri allegati al rendiconto e 

ritenuto di procedere alla loro approvazione. 

Dato atto che sulla presente deliberazione, lo schema di rendiconto e relativi allegati, 

la relazione illustrativa sarà richiesto il parere dell’organo di revisione che sarà rilasciato 

nei termini di cui l’art. 239 comma 2 lettera d) D.lgs 267/2000 e che la documentazione, 

previa comunicazione, sarà messa a disposizione dei rappresentanti mediante 

pubblicazione sul sito web istituzionale dell’ente nei 20 giorni precedenti l’adunanza.  

Tutto ciò premesso, 

IL CONSIGLIO DIRETTIVO 

 

Visti:  

- la Legge regionale 3 maggio 2018, n. 2 “Codice degli Enti Locali della Regione 

Autonoma Trentino – Alto Adige”; 

- il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 e successive modifiche e integrazioni; 

- la Legge provinciale n. 09.12.2015 n. 18 “Modificazioni della Legge provinciale di 

contabilità 1979 e altre disposizioni di adeguamento dell’ordinamento 

provinciale e degli enti locali al D.Lgs. 118/2011 e s.m.i. (Disposizioni in materia di 

armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, 



 
 

degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli artt. 1 e 2 della L. 5.5.2009 n. 

42)”; 

- lo Statuto consorziale da ultimo modificato con deliberazione dell’Assemblea 

generale n. 14 del 13.12.2022; 

- il vigente Regolamento di contabilità; 

- il Regolamento per l’impiego e l'erogazione dei sovracanoni per quanto 

applicabile; 

- la deliberazione dell’Assemblea Generale n. 13 del 13.12.2022, di approvazione 

del bilancio di previsione 2023-2025; 

- la deliberazione del Consiglio direttivo n. 117 del 23.12.2022, di approvazione del 

Piano Esecutivo di Gestione per l’esercizio 2023-2025; 

- i pareri favorevoli espressi, ai sensi dell'art. 185 del Codice degli Enti Locali della 

Regione Autonoma Trentino-Alto Adige, sulla proposta di adozione della 

presente deliberazione dal Responsabile del Servizio finanziario in ordine alla 

regolarità tecnica con attestazione della regolarità e correttezza dell'azione 

amministrativa e in ordine alla regolarità contabile. 

Considerata la necessità di dichiarare il presente provvedimento immediatamente 

eseguibile ai sensi e per gli effetti dell’art. 183, comma 4, del Codice degli Enti Locali della 

Regione Autonoma Trentino Alto Adige approvato con L.R. 03.05.2018 n. 2, al fine di 

consentire il celere proseguimento del processo di approvazione del Rendiconto di 

gestione relativo all’esercizio finanziario 2022. 

Con due voti favorevoli unanimi, espressi in forma palese per alzata di mano in due 

separate votazioni, la seconda per l’immediata eseguibilità, 

 

 



 
 

DELIBERA 

1. di approvare, per le ragioni esplicitate in premessa, lo schema di rendiconto della 

gestione relativa all’esercizio finanziario 2022, allegato a) parte integrante e 

sostanziale del presente provvedimento, redatto secondo gli schemi di cui 

all’allegato 10 al D.Lgs. 118/2011, come modificato dal DM 1° agosto 2019, dal quale sono 

desumibili le seguenti risultanze finali: 

COD.   GESTIONE    
   RESIDUI COMPETENZA TOTALE  
       
14010 Fondo cassa al 1° gennaio  € 0,00 € 0,00 € 64.025.689,08  
       
14020 RISCOSSIONI (+) € 9.445.348,49 € 48.491.689,16 € 57.937.037,65  
14030 PAGAMENTI (-) € 24.329.264,50 € 39.397.042,79 € 63.726.307,29  
       
14040 SALDO DI CASSA AL 31 DICEMBRE (=) 

  
€ 58.236.419,44  

       
14050 PAGAMENTI per azioni esecutive non 

regolarizzate al 31 dicembre 
(-) 

  
€ 0,00  

       
14060 FONDO DI CASSA AL 31 DICEMBRE (=) 

  
€ 58.236.419,44  

       
14070 RESIDUI ATTIVI (+) € 36.598.155,70 € 16.375.514,85 € 52.973.670,55  
14071 di cui derivanti da accertamenti di 

tributi effettuati sulla base della 
stima del dipartimento delle finanze 

 € 0,00 € 0,00 € 0,00  

14080 RESIDUI PASSIVI (-) € 74.581.162,16 € 26.916.544,92 € 101.497.707,08  
       
14090 FONDO PLURIENNALE VINCOLATO PER 

SPESE CORRENTI 
(-) 

  
€ 10.873,72  

14100 FONDO PLURIENNALE VINCOLATO PER 
SPESE IN CONTO CAPITALE 

(-) 
  

€ 1.429.762,39  

       
14110 RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE AL 

31 DICEMBRE 2022 (A) 
(=) 

  
€ 8.271.746,80  

14134 ALTRI ACCANTONAMENTI    € 11.553,54 

14220 AVANZO NON VINCOLATO    € 8.260.193,26 

 

 



 
 

2. di approvare altresì la relazione illustrativa al Rendiconto 2022, ancorché non 

materialmente allegata, nonché tutti gli allegati previsti dall’articolo 11 comma 4, del 

D.Lgs 118/2011 e dall’articolo 227 comma 5 del D.Lgs. 267/2000, contenuti nell’allegato 

b) parte integrante e sostanziale del presente provvedimento; 

3. di disporre che tutta la documentazione di cui ai precedenti punti 1. e 2., sia 

trasmessa all’organo di revisione affinché possa esprimere, entro i termini di legge 

di giorni venti, il parere di competenza; 

4. di disporre altresì che la documentazione, incluso il parere che sarà reso dall’organo 

di revisione, sia messa a disposizione dei rappresentanti mediante pubblicazione sul 

sito web istituzionale dell’ente nei 20 giorni precedenti l’adunanza e che del deposito 

sia data agli stessi contestuale comunicazione; 

5. di dare atto che alla data del 31.12.2022, non risultano esserci debiti fuori bilancio 

pendenti dei quali si renda necessario il riconoscimento ed il ripiano e dato atto che 

nel corso dell'esercizio 2022 non si è provveduto al riconoscimento della legittimità 

di alcun debito fuori bilancio; 

6. di dare atto altresì che questo ente, sulla base della tabella di riscontro dei parametri 

di deficitarietà strutturale, redatta ai sensi dell’art. 228, comma 5 del D.Lgs. 267/2000 

e definita con decreto del Ministero dell’Interno 18 febbraio 2013, risulta non 

deficitario; 

7. di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile ai sensi dell’articolo. 183 

comma 4, del Codice degli Enti Locali della Regione Trentino Alto Adige, legge 

regionale 3 maggio 2018 n. 2, stante la necessità di procedere con le operazioni 

contabili necessarie per addivenire alla definitiva approvazione del rendiconto 

finanziario 2022; 



 
 

8. di dare evidenza che avverso la presente deliberazione sono ammessi: 

- opposizione alla Consiglio Direttivo, durante il periodo di pubblicazione, ai 

sensi dell’art. 183, comma 5, del Codice degli Enti Locali della Regione 

Autonoma Trentino-Alto Adige approvato con Legge regionale 3 maggio 2018, 

n. 2 ed ai sensi della Legge 241/1990 e ss.mm., L.P. 23/1990 e s.m. 

alternativamente:  

- ricorso giurisdizionale al T.R.G.A. di Trento entro 60 giorni ai sensi dell’art. 29 del 

D.Lgs. 02.07.2010, n. 104; 

- ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 giorni, ai sensi 

dell’art. 8 del D.P.R. 24.11.1971, n. 1199. 

     IL PRESIDENTE                            LE 
Michele Bontempelli                          do 
   (f.to digitalmente)     

   

IL DIRETTORE CONSORZIALE 
dott.  Luca Battisti 
(f.to digitalmente) 

 
RELAZIONE DI PUBBLICAZIONE 

 
La presente deliberazione n.26 di data 13.3.2023, avente ad oggetto “Esame ed approvazione dello schema di 
Rendiconto della gestione 2022 e dei relativi allegati, ai sensi dell’allegato 10 al D.Lgs 118/2011 e dell’articolo 227 
del D.Lgs 267/2000.”, viene pubblicata all’albo telematico di questo ente in data 14.3.2023 per rimanervi dieci 
giorni consecutivi ai sensi dell’art. 183, commi 1, 3 del Codice degli Enti Locali della Regione Trentino Alto Adige, 
legge regionale 3 maggio 2018 n.2. 
 
 IL DIRETTORE CONSORZIALE  
  dott. Luca Battisti 
                  (f.to digitalmente) 
 
Sulla proposta di deliberazione oggi formalizzata nel presente atto a norma degli artt. 185 e 187 del Codice degli 
Enti locali approvato con Legge regionale 3 maggio 2018 n. 2 e successive modifiche, sono stati acquisiti in 
antecedenza i pareri positivi del Responsabile del Servizio finanziario in ordine regolarità amministrativa con 
attestazione della regolarità e correttezza dell'azione amministrativa e il parere positivo in ordine alla regolarità 
contabile. 

IL DIRETTORE CONSORZIALE 
dott. Luca Battisti 

(f.to digitalmente) 



 
 

 
Si certifica che la delibera n. 26 di data  13.3.2023 avente ad oggetto “Esame ed approvazione dello schema di 
Rendiconto della gestione 2022 e dei relativi allegati, ai sensi dell’allegato 10 al D.Lgs 118/2011 e dell’articolo 227 
del D.Lgs 267/2000.”, è stata dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 183 comma 4, del Codice 
degli Enti Locali della Regione Trentino Alto Adige, legge regionale 3 maggio 2018 n.2. 

 
 Trento, 14.3.2023 

IL DIRETTORE CONSORZIALE 
dott. Luca Battisti 

(f.to digitalmente) 
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